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La fiaba come terapia. La narrazione come via
verso un’affermazione cosciente di sé: all’interno
dell’attività di psicoterapia con detenuti tossicodi-
pendenti, si deve a una psicologa di lunga espe-
rienza un approccio basato sulle fiabe tradiziona-
li, le loro immagini e i loro simboli.
Sorprendentemente, uomini con pesanti esperien-
ze alle spalle, nella situazione spersonalizzante
del carcere, arrivano a scoprire la loro umanità più
autentica attraverso le fiabe dell’infanzia. La
drammatizzazione delle fiabe crea uno spazio di
creatività che è uno spazio terapeutico.
Il linguaggio dell’autrice è suggestivo e di grande
leggibilità. La prima parte del volume presenta
riflessioni teoriche arricchite da note autobiografi-
che, illustrando il concetto junghiano di “indivi-
duazione”, che può essere inteso come “diventare
se stessi” e a prima vista sembrerebbe difficilmen-
te associabile ai concetti di “tossicodipendenza” o
“carcere”. La seconda parte propone i testi delle
fiabe ri-raccontate e messe in scena dai detenuti e,
in controluce, le loro sofferte storie di vita.
Gli aspetti teorici vengono approfonditi in un
Glossario dei concetti junghiani toccati nelle argomentazioni dell’autrice.
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